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«Non ègrave il clamore chiassoso dei violenti,
bensì il silenzio spaventoso delle persone
oneste», disse un giornoMartin Luther King.
Fu così negli anni 30,mentre bruciavano i libri
e le sinagoghe, negli anni 60, quando gli stu-
denti neri dovettero essere scortati dalla Guar-
diaNazionale per entrare nelle università, ed è
così oggi in Italia, l’unico paese dell’Europa
Occidentale a non essersi dato un corpodi
leggi che riconoscanopieni diritti per le perso-
ne omosessuali e trans. Chissà quanti oggi,
guardando la prima pagina de l’Unità, avran-
no pensato che non èquesto il primodei
problemi. In effetti ce ne sono altri, gravissimi,
comequello dei ricchissimi chenascondono
le loro proprietà attraverso prestanomee
rubano risorse all’intera comunità. Bisogna
farsi carico di tutto, infatti. E dunque anche
delle «vite spezzate» dei gay e delle lesbiche.
È a chi crede che questo sia un problema

minore che parlo. È proprio quanto voleva
direMartin Luther King: è infinitamente più
difficile da combattere lamassa gelatinosa
che con la sua indifferenza toglie l’ossigeno
alla nostra dignità che lo sbandato che prova
a tirarti un fendente con un coltello. Da Svasti-
chella puoi provare in qualchemodoa scan-
sarti, la grande area grigia delle persone per
bene, invece, quella ti toglie l’aria stringendoti
ogni giorno nel suo inesorabile abbraccio.
L’omofobia delle persone per bene racconta
degli omosessuali solo quando sonodelle

vittime. Sta in chi pensa che l’uguaglianza
consista non nel riconosceremanell’ignorare
le differenze («Perme gay o etero sono tutti
uguali!») e non si rende conto che questo
significa voler costringere tutti ad adeguarsi
alle uniche regole che conosce, quelle della
maggioranza.

L’omofobia degli onesti è quella che ai gay
vuol togliere luoghi, visibilità e parola per
poter così salvarli dal «ghetto», un piacere che
gli eterosessuali sembrano sempre ansiosi di
fare anche quando nessuno glielo ha chiesto.
Sta in chi si dà pena per noi perché la società
non ci accetterà e ci renderà infelici e invece di
sforzarsi di cambiare la società vuole a tutti i
costi cambiare noi. L’omofobia di chi tace sta
tanto in chi fa battutacce sui gay in fabbrica e
negli uffici che nei colleghi che non aprono
boccaper impedirglielo. Nel bullo che ci attac-
ca durante la ricreazione e nellamaestra che
dice a nostramadre che noi (non il bullo, noi)
abbiamodei problemi. In effetti di problemi ne
abbiamodue: il bullo e lamaestra. La particola-
rità di tutto questo è che in nessun Paese
come in Italia tutto questo è normale. Che
nonostante gli studi scientifici e le prese di
posizione dell’OMS, le evidenze empiriche e le
dichiarazioni delle associazioni di psichiatria a
livello internazionale, qui da noi non esiste
nessuno stigma sociale contro chi esprime
parole di esclusione e di subalternità nei con-
fronti delle persone omosessuali e chi invece
lavora per rimettere insieme le vite dimilioni
di gay, di lesbiche e di trans deve stare peren-
nemente sulla difensiva. Questa è una scelta
di campomolto precisa a cui siamo tutti perso-
nalmente chiamati, a partire dalle donne e
dagli uomini che sostengono idee democrati-
che e di progresso in questo Paese. Far sentire
la propria voce e uscire dal silenzio degli one-
sti è una cosa che ciascunodi noi può fare,
ancheda solo, anche daoggi.
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